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storale che sè legata alla prassi della confermazione, è op-
portuno chiarire in primo luogo i presupposti, ermeneutici

,ermenenršci

flonieraaionez ia ariaeiia
,entecoste neila Ciesa,
Pnntnariifaeasaioni teoiogiciie e provocazioni
pastoraii per ia corno-nirià cristiana

Luigi Gši†~afrd,ší

La riflessione sullo ,Spirito Santo e sulla sua funzione
nella 'vita della *Cliiesa trova nel sacramento deiía conferma-
széoae un temas di studio significastivo. Il presente contribu-
to, di taglio* liturgico-sacrarnentale, intende accostare que-
sto ssacramensto sottolineando in modo particolare la sua
dimensione, ecclesz`ale,, sullo sfondo del riferimento fonda-
rnentalet -allo ,Spirito Stanton. Questo ci consentirà di mettere

,lucca 'alcuni trattil :propri -del_l”identità della Chiesa e di
rsaccogliere alcune provocazioni pastoraljís, relative allo stile
ecclesiale che deve caratterizzare in modo permanente la
vita ogni comunità cristiasnail.

Data la complessa problernaticàa teologica, liturgica e pa-

dentro i quali si ricercano ed si elaborano i significati della

1 ,§Ol*tre alle consuete sigle. dei documenti, conciliari, utilizzere-
mo anche le seguenti sigle: à _
CCC -=; Cjz;,tecÃ›,ãsf?20 della Cßiesa C£ztt0Zz`crz,, Libreria Editrice Vatica-
na, Città del 'Vaticano 1992;
R-C i= ,Rito deíla Coƒzfèrflaaziozze s( i= -,Pontificale Romano riformato
21' norma dei dec-reti del Conciliios,,Escnmenico Vaticano II, e promul-
gato da papa Paolo VI), Libreria Editrice, Vaticana, 1989;
RICA :I R-2'-to -delfìrzåziaëíìøne rczfistiafrzzl degli eztfafti (== Ri-tuale Ro-
nrano, riforrnatog ,ai norma dei decreti del Concilio Ecnmenico Vati-
cano II e protniulgatào da papa Paolo; VI), Libreria Editrice Vatica-
na, 19-84,
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Confern1azio,ne:- la _ grazia della 'Pente_coste nella Chiesa

Coníermazlisone. Riteniamo, che oggi, nei documenti magi-
steriali e liturgicii e tra le posizioni degli studiossi-2, si possa
trovare una ssostanziales stüsfivàergenzfis llellindeicare ,almeno
questi due presupposti errneneutici, che anche noi inten-
diamo assumere per* il nostro discorso.

Anzitutto, si riconosce che il contesto di squsestä rifles-
sione è dato dallfimšziaziosase cristiafflfio, cui la conferma-
Zí01'1¢ una tappa Sacramentales. Per quanto i tre sacra-
menti dellfiniziazìones (battesimo, sconferrnaziosne, eucari-
Sìifi) vengano celebrati nella distanza cronologica e con un
ordine diverso, i documenti litsurgici e magisteriali del po-
st-concilio insistono nei pressentarlí, come parte di un uni-
co procsesso, culmínante vnefiesucnístia. In rifersiniento alla
confer1nazione,, la Costituzione liturgica ha chiesto esplici-
tamente la revisione del rito, <<ancl1e perché apparisca più
chiasramente l°*intima connessione di questo sacramento
con tutta l'iniziazione cristiana» (SC, 71). Anche il rituale
della conformazione ,richiama ;pir`i volte questa connessio-
ne, sia m-:ll'introcluzione (cfr. RC 1; 5; 13), che nel rito
stesso (cfr. RC 28; 29). L°unitarietà fondarnsentales di que-s
sto processo di s iniziazione costituisjce dunque la prima
chiave per interpretare correettarnente il senso della con-
fermazione. Non giova invece considerarla isolatamentei.

ll secondo presupposto della riflessione è dato da ciò
che giustifica l°unità di questo processo iniziatico., Il Catc-
chismo, degli adulti definisce così Pioiziazi-one, .crisstiananr
<<l'inlseriimento dei cedenti in Cristo morto e risorto come
mernbrì cleljsuo popolo profeticoc-,, regale e sacerclotale,, per

2 Per una rapida panoramica, cfr. R. FALSINI, Cofzƒemzaziorze,
in Nuovo Dizionario dz' Lituzrgia, a cura di D. Sartore - Triac-
ca, Paolinep, Roma 1,984, 2,69*-2,94 del P. Vi$nNTrN, La cofzfermazlionàe
s il, dono dešio Spzraro, in <<Credereoggi››s 51 s(1,9`86), 50-61.

3 <<lnfa1tti, come consta dalla storia, della riflessione teologica :es
dellaprassi pastorale, man mano che- la Conferrnazione si staccava
dal Battesimo e ,cos'ríruiva, un rito: prospriio, diventava più difficile
capire il suo' significato specifico, e allora, si sono percorse vie alle-
goria-l¬.,e, ed equivoche›> (P. TEMA - D. Boscolo, ,Ii sacmmemíi deZZ'z`m°-
zšazå,o22e cristiana: battesimo e cofzƒèrmazioae, in La ceieåmzioae nella
Chiesa. I sacramenti, a cura di Borobio, Elle Di Ci, Leurnann
[Torino] 1994, 163)..
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2 . Confermaazienea .ea
Ciiilersra. Puntnaiizza-r
zioni teologìche

rnorire al peccato e vivere da figli di Dio, facendo «la
W?-'fritta nella; carità» 4, 15). 1-,Si attua nelfedìucatziosne al-
la fede per nei sacramenti del battesimo, della cresima e
dšli°i€utcaristia>›i4,, In estrema sintesi, il RICA afferma che
s<<tntttä Pliniziazione cristiana non cè altro che la prima
partlecipazíone esacramentaies alla morte e risurrezioine di
Cšrist,o›>i (RICA 8). ljunità del aprocesso di iniziazione,
1dunaque,s si struttura a partire cZ.›;zZZi'zmz'co evento pasquale

Cristal, di cui ,lfiniziazione è ptartcecipazione sacramen-
tale. 'Qrücistao ci obbliga la lconsiderare norrnale (e norma-c
ítíi-vo per la determinazione del suo significato) il legame
*della conferrnazione con il battesimo, sia sul piano teolo-
gficos che sul piano celebrativo (come è evidente nel caso
adelliiniziazsioiiee adulto). Infatti «questo ,legame si-
gnifica iliunlitcài del mistero, pasquale, lo stretto rapporto
tra la missione del Figlio, e lfieaffusione dello Spirito San-
to e 1°unità dei sacrarnenti, con i quali il Figlio e lo Spi-
ícrito avengon insieme con il Padre ai prender dimora nei
lriattttezzatia (RICA La specificità della conierrnazio-
srlšì, piè da tcercare dentro la Clêfläífå delfevento Pa'
sqtlaalet, .cher include' lt°eflzrsi0ne pemfecostaie dello Spirito

anto.
Le sannotazíoni che seguono si muoveranno alfinterno.
,qnestati presupposti.

Senza la fpretesa di sviluppare una riflessione cornpleta
ëd csanstivra isull'ia;rgomenitoi, presentererno Piniziiazione
caflsaítiasna come processo di accoglienza nella Chiesa, risa-
lendo poi al significato che assume in quessfottica il rife-
rimento alla Pentecoste. Questo consentirà di precisare
i°iclentit7à sacramentale della coaniesr,n1azione.,

g 4 g CONFERENZA Eràrscomre Ilra1,taNAi, La verità wi farà liberi.
-jC1aTtec»i›äsz†zo degli zzeízzlti, Libreria Editrice Vaticana, Roma 1995',
318: L61641.
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2.1. Iniziaziorze ai
mistero, di .Cristo
nella Cbiesa l

nie

Se da una parte «tutta .l*”iniziazi.o.ne cristiana non è. altro
che la prima piartecipazioner sacrarnentale alla morte e ri-
surrezione di äCristo›>r (RICA 8), rdallialtira. essa può .-anche
essere definita come una piena. inciorporazione alla Chiesa
(cfr. RICA Ifltroduzãoae gezzeraìe 4). Il due aspetti, certa-
mente distinti, nel nostro caso sono anche inseparalzaìliz la
Clfriesa èc il <<frutto›› del mistero pasquale (quindi non si
identifica con Crísto).,. ma è anche luogo e il .modo
cui, dentro l'economia sa.cramen-tale, avviene la partecipa-
zione ad esso. In questo senso, si ,può parlare dellfinizia-
zione come un processo di <<;accogljienza›> nella Cl1iesa5.

Sarebbe riduttivo parlare rdellfinizitaz-ione in questi ter-
mini, se non riconoscessimo all-'azione ecclesiale dell°acco~
glienza. la sua natura ministeriale: si colloca come via ca-
Ilonicai dell'incontro tra un evento salvifico rivolto a tutti
c ll-etto di adesione di fede di ciascun credente. In altre
parole, l'accoglienza nella Cliie-sa. si fonda sulfaccoglienza
che Dio Padre in Gesù Cristo, tramite il dono dello Spiri-
to, ha riservato ormai irrevocabiltnentei a tutti gli uomini:
di questo la Chiesa è annunciatrice ec .ministra per ogni
uomo che si apre alla fede. Perciò i riti di iniziazione han-
no un valore sacramentale, non puramente sociologico: so-
no un”espcIí€11Za di apertura di fedet ad una grazia antece-
dente e fondante, che la Chiesa stessa accoglie come de-
stinataria, nel momento in cui la invoca e. la at-tiejsta per i
nuovi fedeli.. Accogliere un credente nella Clhícsa, tramite
Pinizigazíone, significa roclamar.e il primato dell'amore
accogliente di Dio .<2 rícollocarsi in esso. Perciè; .Pacco-
glienaa ecclesiale sacramentale si riversa nella fraternità di
un reciproco accogliersí (attivo ed re.c-ettivo), riconoscendo
in ciascuno la Comune appartenenza alla .comunità dei sal-
vati, in forza dell'a1nore gratuito di Dio semPre oPerante
nella storia degli uomini.

5+ In questa direzione, si veda il notevole. saggio C. SCORDA-
TO, L facce Zienzar nel Rica. Per :mal inte. ƒretzzziforzei teoiogica, in FA-` 2
corra Tìšoroorca Dr Srcnm .«-S.. Giovanni. EvaNGeLrsTA››, L *acco-
šfißaza. nella coawrziiå eccleS.ia.Ze. II Rica zz veatfamris 'delia Pfflfffüfåßr
Zåone. Atti del 3° Convegno liturgico-pastorale. Palermo 7-9 gen-
naio 1993, Edi. Oftes, Palermo 199,3, 17.7-211..
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L'eve†zto ,delia t
Pefateßoszfe a:Zš'oršg;í?fe
della Cfaiesa

Per questi motivi, l' iniziazione cristiana ripropone alla
Cbiressa una esperienza norrnativa, in cui essa esperisce la
sua realtà iprofontcla e percepisce la sua identità teologica:
afrtersrtarnáo il suo fondamento genetico, la Chiesa si costi~
rtuisce come la ,comunitât che vive, per la comunione al mi-
rsrtero psasrqurale (ii Cristo, cui rimane ciebitrice a tutti
nellfannnncio es nella celebrazsiones sacramentale.

íC}on,crert:amente, il -proceåsro di accoglienza rneflßiniziazio-
nei avviene attraverso i siacramentri del battesimo, ciella
conferrnazionse se dell'euCaríStia. E in essi, dunque, che si
mostra nella concentrazione simbolica Tessere ciclica Chie-
sa es tliircienrtità ciel ìcrìstiajllo in essa. «Per liasrpetsto ecclesia-
le, Piniziazioneis“ël1°iautoírealizzrazrionle;, åella Chiesa, recipro-
ca, accoglienza, di tutti come popolo clic Dio nel battesimo,
come scresazione e storia aniinat-ai dalla ricchezza cieli cloni
rcleilo* t Spirito nella cresima, come corpo del Signore che
vuole assfiillilare a sé tuttii gli uomini neil°eucaristia›>6l. Sen-
za, ,mai perdere di vista Fufnità ciel, processo di iniziazione,
ci concentreremo ora sulla Confe,rmazione,1 consiclerandola
come una tappa dellfiriiziazione cristiana che rnanifesta un
tratto ,particoiare cielficientità della Chiesa.

Ifevento della storia riella salvezza a cui per lo più il
*sacramento clelia confermazione viene scollegato 7"e quello
Clelia PenteCOS=te, e ci sembra che il processo :unitario del-
Tinìziazione, di cui la conformazione, bè parte, confermi ,ae
ravvalori, questia ,indicazione,,.

La Pentecoste, infatti, non è un evento ,isolato e a se
åstantret, raccadntto' cronologicamente -dopo la Pasqua, ma e
üisatttamcsntse il compiersi della Pasqua. Con la risurrezione
,Le ljiesealitazione alla destra del Paclre, Gesù nella sua uma-
ifiírìå lglitôsriìriiictätsa riceve, in rpíenezzar lo ,Spirito Santo e lo ef-
ionrier sui discepoli (cfr. At 2,33›): Gesù Signore diventa il
trarniite i-:biella partecipazione Spirito oa parte di ogni
altra umarnitå, nella misura della disponibilità ad accoglier-
lo, in svista della partecipazione futura alla gloria della ri-

G C. ,sSìcot-tnsrotr, Liaccogíieazas nel Rz`c.«:z, 2,07.
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Surrfizíone. Per certi aspetti, la ,Pentecoste è un evento
che lappartíene ancora alla sglorifitcaziotne cli Cris to: «dire
che gli ßpositoli hanno ricsevutos da Cristo lo Spiri-to, Santo
or dire che, ricevendo lo Spirito Saentor, essi hanno parteci-
pato al Cristo glorificato, tè dire la medesima cosa>>7. Que»
sto dllplicie versante clel mistero salviiico, mentre rivela la
Ifšälo flllìsstinzionê missione tra Figlio,-Usotrno e lo Spiri-
EO, afferma anche l°runità del clisegno salvifico che Dio va
operando. il senso storico-salvifico della missione dello
Spirito 11011 È di i11í2.iare una nuova, leconomiar di salvezza,
ma quello. di portare fa compimento, in noi ciò che Cristo
ha realizzato nella sua rnissione, ciompiere «dal di dentro»
(AG 4) llopera di salvezza del Figlio?

Ciò .Si realizza pe1'cl1é,lllos,Spírito coinvolge realrnente an-i
che ,noi in quella relazione ,filiale con il Paclre, che Cristo
vive ormai definitivamente, e pienamente nella sua umani»
tà.. Questa relazione si quralifíca come defììzìone totale e
gratuita, nella quale si manifesta vero voltoi di Dio e in-
sierne il compimento ultimo di ogni vita umana. Parteci-
panclo a questa relazione con la nostra cleclizione (lo Spiri-
to clinamízza e mette a ífrutto a tal itinere le nostre capaci-
tà), edificbiamo la nostra umanità sulla misura di Cristo
(Cfr. Ei 4,13) er diventiamo per grazia (per la grazia che è
lo ,5pirito) ciò che in Cristo, fattosi nostro fratello, ci s
åatø di aesysereza :figli del Padre.

La ,Pentecoste, quindi, proprio quantaoz è sliteviento
cui si è reso pienmente e contínnamenrle disponibile ai
credenti lo Spirito di Cristo, non resta un episodio pun-

(gf

7 KJ., BECKER, Le don de la caa¢fifr›øatiofl,,, in «La Maison-
Dieu» 168 (1986) 26 (la 'traduzione È: nostra);

8 La liturgia. conferme-rebbe la logica di qnesscta economia di
salvezza, come scrive Y. Congarr: «il fatto che nel medesimo proces-
so di iniziazione, che avrà il, 'suo Compiniento nel sacramento del
corpo e del sangue, si sia distinto dal battesirno* un momento Sim-
bolico che lo completa e ne suggella, il clone, il sacramento del «Si-
gillo del clono dello. Spirito», esprime litstirgicatrnentes la dualità di
missione e agenti, Verbo-Figlio le Spirito Santo, associati per la
medesima opera» (Credo nella Spzfitol Søm=.tor_. III. Ilfizzme. dzivitíat fjvlp.
22,1] scorre in Oriente ed in Occidente; Teologia della ,Spirito Santos,
Queriniana, Brescia 198'/2, 233).
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2 L'icíentitå saiscszrçzs-
smemfaleilidella icoffzfer-s

_'.

i71f'?L?72'1ZO 72€ :riamente separati cronologicamente) il mistero acli Cristo,

stƒualei :e clircoscritto, ma segna ,Yijnaugurazionei del tempo
fesscatoloigsiclzo, nel quale ciò che era promessso åiventa realtà
nella nostra storia. Per ciò stesso, la Pentecoste è il mo-
ìmenito in cui masse C/aiesai come popolo messiaßzico, che
partecipa alla novità ieseatlogica åello Spiirito e si fa testi-
infioness della rfiisurrezioinei. Lo Spirito che ha aclconipaglnato
Clalfilnizio la missione di Gesù-Messia, ora accompagna il
popolos dei credenti: consolida la fsua comunione, arricchi-
sce la sua íinterna sartieolazioiieos, anima la sua missioneg.

Il legaine della confersrniazionei con la Pentecoste, quin-
giustificas il scaiìattere iniziaiticos di questo sacramensto,

in iquanto riniandla ad una diinenssione fonclainentale per
la geneisi cie11a,C=híesa,i nellai quale si esnrra aj far %pai~¬~te con
l°`iniziaizlion“e cristiana. In altre; parole, nella confermazio-
ne, camel nel battelsimos ess unitamesntei ad esso, è chiamato

causa ciò .che costituisce: la vita cristiana nella sua radi-i
socialità di eoinformazione e cli apkpartienenzia a Cristo nella
Clbiiesa.

lfiiinizsiƒazione sacramentale, attiraveifso il battesimo e la
eonferimazione, celebra con due riti distinti (non necessa~

inteso nella globalità di Pasqua se Pentecoste. Il fonda-
mento della loro czlistínzionei, al di là delle ragioni storiche
.elle hanno portato anche alla separazione cronologica, sta
proprio nella densità -di rimlando istorieo-salvifico contenu-
ta quel processso iritualee che origínariaimente poteva es-
sere inciicato come <<lš›21ttesin1o nello *Spirilto>>. La risposta
ciatstülíca Documentof ecumienico di Lima (BEM) si
esprimei così: «noi crediamo che sisorigesre di un rito sa-
crasrnentale distinto, chianiato cresima o confermazione,
Sila nno sviluppo normativo nella fede della Chiesa. Poiché

9 Cfr. R. PENNA, Spirito .S¢m;to, in Nuovo Dåziofzafâo di Teologia
iB"z}'5Zäca,o. fa fcnra di P. Rossano «-« Ravasi - A. Girlandaà Paolino,
Roma 1;98181, i1514s-1516.; DALBESIO, Lo i.Spårito Santos. Nel Nuovo
Testamemšos, snella Cbšesa, nella aim del cristiaaos, San Paolo, Cinisello
Balsamo 68.-+88
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il dono dello Spirito Santo viene dato nel battesimo, alcu-
aspetti di questo dono pentecostale sono stati efficace-

mente significati nella littngia sdellfiniziatzsione cristiana
dellítnzionei con l”olio ,profumato se nella pregliiera con
l'imPOSizione delle ¬mani>>1°ì,. l

Oltre ai gessti delfimpossizioners rdelle mani se delfunzione
con il crisma, che metrtono, chiflsamente in luce il riferi-
mento al dono dello Spirito, È significativo anche il lega-
me della icosnferlnaziolle con* la figura del vescovo. A que-
sto legame. è stato attribuito dalla Chiesa cattolica d”occi-
dente una importanza tale, da tiserviates al vescovo l°am-
ministraziotne della confermaaione, detern1inando così la
sua separazione dal battesinio. In ogni caso, il riferiniento
al vescovo, anche qualora non íosse lui a celebrate il sa-
cramento, è sottolineato; *dal fatto che, solo lui può benedi-
re. il crismalll. La rilevanza del ministero del vescovo, pa-
store della Chiesa, sottolinea la valenzsa ecclesiale della
conformazione: in quanto successore degli apostoli e pa-
store della Chiesa locale, il vescovo, esprime l'inseri`mento
e la piena comunione del cresimato con la Chiesa. E que-
sta la posizione ecclesiale che il cresimato assume e che
gli viene rícolìosciutèl, sempre forza dello Spirito.

In verità, il riferimento alla Perntercoste e il richiamo al-
la fìgvla dei W-:S.covo si saldano s.trei:tamentes ìnsie1ne.:. la
PenteC.0Ste infatti coincide con l°inizio della Chisesa apo-
stolica e la figura. del tvescovoe, succcssøfre. degli apostoli,
mostra più chiaramente la Cìøntinuiità. con il dono dello
Spirito di Pentecoste, che gli lapostoli trasmis.ero con Pim-r
posizione delle mani (così, in RC 7).

liinsienie di questi semplici dati ci aiuta a capire per›~
ché la tradizione ha visto nella confermazione, pur ricono-

1° L;a»1*ispo$ta cattolica al BEM: EV 10, 196,4.
11 Anche nella Chiesa d°orif,¢nte.,. .dorme si celebrano per i bam»

bini i tre sacramenti in unfunicat celebrazione che pool essere presie-i
.duta dal presbitero, il crisma è però benedestto solo dal vescovo. Un
rreßentc rosi dottoraler propone un ri_pensamento ed un superamento
della dissciplina della Chiesa latina che fa del vescovo il ministro
<<ordsinario,›› edel sacramento. della fçzonfermafzione. Cfr.. C.. FABRIS, Il
pressšáitcro miffzfiroe della ›creSz'ä¢24z? Studio- giazräciico- teologico pastorale,
Meissaggeros, Padova 1997.
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.scfiuta come sacramento istintos,un completamento del
battesimq. una grazia perfetitìva rispetto ad essol-2. ll par-
sticolalre legame tra Pasqua es Pentecoste, se di conseguenza
stra. ibattesimo e confermaztiotnee, chiarisce il fatto che l'a-
ziotte dello tS“pitito si radica sulla cottzfosrmaaíone a Cristo
es stullia incorporazione alla Cliiesia già operate nel battesi-
mo el leapetrfeziofna azz! pianto dëífa spartecšpazåotae sacmfazesa-
miles». attsesttanclo (attraverso. i gesti liturgici delllimposizlio-
nei åelle mani e cl;ell'u;nziottntet tcrismale) il dono dello Spiri-
to con cui siamo mes-si a viverse eonc1¬et.an1ente questa
coafiguraztionet se ineotporazione nella forma della testimo-
nianza :e della confdìVissio11e della tespotzsabilità ecclesiale.
Écfosì la eonfetrmajszíonel poxne il sigillo sulla realtà. del bat-
tezzato e lo muioves a nuovo titolo verso la partecipazione
.all°íeuc»a1:i?s.tia, dove si trova il vertice ssacratnetttale della
comunione coon Cristo ee, per Lui, con la Chiesa.

Con .ciò si etsclucle. che il loattesimo sia cla titesnete come
un ;sac.tame11to incomplesto, oppure la confermazione come
la semplice ripresa personale. clel battesimo. ll battesimo
realizza veramente ]l”appar.tter1enza a Cristo nella iorma
c:l.ell”insseritnento nella Chiesa, et la confermaziones presup-
polìe ìiále effetto, avvenuto già per fl°azio1'1e: dello Spirito.
.lalttta parte, nella tconfermaiigitone si realizza una nuova
aperftura radicale del fedele al Dio di Gesù Cristo affin~
else, s;ec.o11clo l'eeonomia degli seventlì di Pasqua e Penteco-
ste, lo lSpirito che era con Gesù come «crisma inseparabi-
le›>113 cliventí lo Spirito. «ghe accompagna insetptaral:›ílmente
la itostra vita, sigillo della nostora configurazione a Cristo
nella Cluiesaa e forza per vívetet ilfidentitaà che scaturisce da
questa configurazione.

Coerentemtente con questa visione, gli effetti della con-
tfermazíone possono .coincidere con quelli del battesimo
.(lconformtaztiotne a Cristo e incoftporasziotte alla Chiesa per
la te.s.timo.nía11za: cfr. RC 2; 7)., riferiti, però, al dono ciel~
lo Spirito, rispetto al quale si attesta la nostra .recezione

12 tCir;. C. .Ro.cc:~1EI"rA, Iisacramenšš çíešía fede. Saggio di ..teologia
Zfiifáíšm sui sacmmenti quali <<meraai`gZše. delia szzZ12ezz.f;z›› :vel: tempo deíla
Cißiesar, Dehoƒniane, .Bologna .1*988'4_, 3 11 .

C13 ljespressione _è di BAs1LIo, De Sp'i†'šta Smzcto., 39.
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tperseonalei piena e lÉ'instaurazio1'1e legame spirituale
(è il tema. del «carattere››ì)i che Dio non smentisce. più; un
legame di alleanza nel quale Dio ci assicura il' azione: susci-
tatrice ed corrol:›orante dello. Spirito per poter personalizza-
re quella configurazione al mistero pasquale di Cristo, a
cui il battesimo ci ha dessstinatififl. Questo Spieglierebtbe il
<_<d;i pi.ù,>> so. <<modo ;stpe.cia1}¢›> .con cui si caratterizzano.
normalrnentte gli effetti della sconferlmaaioneßz non sareb~.
bc Cla. .íìnstêfiderstí piano qfoantittativo (quasi che al bat-
tesimo mancasse qualcosa), ma sul piano della nostra par-
tecípazione lsacramentale ..alliunico tmisstero di Cristo, di
cui* lo Spirito è Fartefice interiore.

E chiaro che la distinzione. di battesimo se. confermazio
ne è orientata alla piena partecipazione. alfuníco processo
di iniziazione, che culmina 11ell”eucaIiS.tia .es con essa si
apre .sulla vita carità del corpo ecclesiale di Cristo nel
mor1do“°. Non ha senso p§ens.are a un sacramento senza
l°altro, quasi si possa scegliere fino al che punto si intendtš
essere iniziati: «senza la Confermazione e l”Eucaristia, in»
fatti, sacramento del Battesimo è certamente valido ed
efficace, ma Piniziazione cristiana rimane incompiuta›>
(CCC 1.306). Solo la convinzione. teologica clell'unità del
processo iniziazione e la possibilità pastorale di realiz-
zarlo .come tale sono. in grado sostenere la distinzione
anche cronologica dei due sarcramentili,

14- Cfr. Roccnerra, I sacramenti deíía fede, 5 14..
15 Ad esempio, CCC 13arO3*,, dopo'. aver affermato C126 <<}?1

Confermazione apporta una crescita le. un approfondimento della
grazia ¬battesimale››,. ,defitxisce gli. effetti questo modo: ci radica

profofiddffießte nella filiazione; divina grazie alla quale diciamo:
<<åbbà, Padr.e››; ci unisce pizì sa1damem*e sa. Cristo;j aaftzerzia in noi ti
doni dello Spirito; rende pizì peøƒettjo il nostro legame con la Chiesa;
ci accorda t1na.specz`2zle forza dello Spirito C

16. Questa tensione dinamica interna ai tre sacramenti delfini-
ziazíorie mostra else l'eucaristia rimane -nella. vita ecclesiale e cristia-
na il criterio alla luce del quale discernere. la correttlezza del_l°attua-.
zione della vita di battezzati ed confermati...

17 Llulliità del processo .iniziazione per tappe distariziate nel
tempo può. essere pas.toral.men.te* ga-rantita in un Contetsto famjlíarß,
sociale se culturale a forte ispirazione cristiana. *Occorre verifkfire,
invece, se, nelfattuale contest-to såcristíanizzato. 'in cui la Chiesa si
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5. Baila eoníerzmia-
zione ads miao stììef
ecclesiale: sfieaconee
conseguenze*

3.2. La C'/šáesa flelZ"o¬-
rizzofzte deíios Spizfišzfo

Normalmente Fattenziotne pastorale al sacrstnento della
esconíoerlllazíone si concentra sugli aspetti che riguardano la
sus; tecezísones: ì°ítí;oerario di preparazíones catechistíca, il
coísnvolgeitlnentot della comunità, la prepa1°aztione, e lo svo1«
gfiíìmsentoo åefla ceìebrazione, Teetã più atppzfopríata per rice-
vere qtlesfto ssaeramento,, il collegamento con Pimnìedíato
possot¬coressoíma,. Sono quesstiofii importanti, che chiedono di
esssoere effroontate conf'ímpe,go11o di riflessione e con creativi-
stsà, clš. itlizítatíveolßs.

Nefiåecosnomía del nostro scritto, lírnítatamentes 2. quan-
to abbíantoe più sopra sotttolinseastoe, ci interessa piuttosto
mettete in luce, alcuni ,aspetti che scaturiscono cìaìla con-
;1Éermeazìs011e (es, più ampiamente, dalla logìtces delfínizíszio-
net., di cui la coflfermazione sès pazttse) come stzfie pewfzmfzeezre
delia, vite e dei tczedefztã Wife C/Jieszze À partire dal fatto che
<<Chíessa>>s e <<c,osr1*fermazione›> si illuminano a. vicenda, fare-
mo osoemplícesmente intravedere alcune direzioni in cui può
essere spi11ta ls, coscíeilza eeecleeosíslee dei cristiani, sulla base

*urla più cosciente approporíazeíoine della loro í11ìziazioone
ae Crístso nella Chiesa.

Lo o_Spì1"ìto è il <<co~ístituente›> della C%íhíesa1*“?'. Non si ag~
,gsìttnge da1ls”este1*no a dare sostegno ad una comunità di
ueoemini oche si sforzano di vivete fedeli alle consegne la-
sciate dal loro Maestro. Lo, Spirito, con la sua libertà e la
-sua forza, è ,essenziale al naseere della Chiesa, alla deter-
minazione della, sua .natura ,es della sua struttura. Per Fa»
szìone dello eS,peirìto, la Chíelss ,ëe me,m.ori.a vivente di ,Cristo
stíssortto e sa trovate *vie sempre nuove per espríinc-:re la no~

,trova a vivere e a operare, Purxítà 'dAe,H°'íniz;iazíoon.e risulti ancora ešfí-›
cacemetxtee cjonseguibìle ~(¢O se lo sia per tutti) attraverso questa
prassi..

13 Cfr. L. SORAVETO, Il sacrzzzfzoefafto edeiia Conƒeswmzzione. Rzfifes-
siofßi síeofogizråëe et ,proposte paštorçzlä., Elle Di, Ci, '¬Leu.n'1a1m" `(T'ö1*íno)¬
f'l'_986; RUFFINI, Coøzfe†*mc2Zåo†ze,. in tfišzciclopedåa di pastorale. 3.
,Litz;:fgia, Piemme, Casale Monferraoto 1988, 192-+203.

5179 fC.fr. Y. CoNfGA_R, Creàlo vzeííos Spirito Sarzto. II. «EgZz` tè il Si-
.gzzfofe _-es dà Z4 ;z›ita››e. Lo Spirito come wíía, Querìníanae, Brescia 19,82,

s A
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vità ,ínessurìbfle idella risurrezione, ,nelle diverse vicende
della storia: vive un dinamismo is-tro, ínsiem.e memoria
le progcetlttlualíitoài, di fedeltà se liibertàc, di istituzione ed cari-
csmazo. Â

,Come tappa che celebra, ilfingreisso Bellia Chiesa, la con-
fermazíonse manifesta che- ai cristiani è dato lo Spirito co-
me dostazione permanentcec dellla loro vita. Si noti, però,
che qu_est,o noti È: pentsaibiie ccomçe un fatto individuale 0
privato, perché è tutta, la, Clníiecsac cheo, nellfiaccoiglíere que-
sti Slloi, me'1nbrí,, viene arricchítcac ,del ,donoì dello Spirito ed
esperìsocfi ancora- una velica :lil suoi essere generata e soste-
mltac da: Cristo per l”azíone conetsínuß., clello Spirito

,Lo Spirito, rendendo, psrtecílpí della erelazíone å'amores
di Cristo al Piadre, trasforma, la trama quotidiana del1°esi-
stenza in occasione per fare; della propria vita un dono,
per dargli la forma di quella ededciziozne che Cristo ha vis-
suto come compintento delfuomot. Questa <<laícità›> della
vita di fede, il cui valore è garantito dalla presenza dello
Spùítco, cl'Lìede di mantenere, nella Ctlsiesa am atleggiamento;
di Costaflte apertura e attefszioƒzsce silos Spãfvito per poter acco-~
gliere in tutta ia sua ampiezza la, novsiità di Cristo. Tale at-Â
teggiamento comporta anche il riconoscimento che la vita
cristiana, non coincide con la struttura organizzativa pa-
storsalei di una comunità ccrístiana, ma, ès molto più ampia.
Il modo di pensare la comunità, dovrebbe essersi profonda-
mente, Segtnateoi da questa apertura. E=c:co;,, ad esempio, che
cosa sosttoiliiilea Gérard, Fosuríezsz ,

«Accogliendo un *nuovo membro (Gil tè il casco dei giova-
ni che accedono a1l”eotà adulta), le comunità esitano Spesso
fra due atteggiamentíl: assìmilcare ec intruppere sottomev
tendo al sistema di vita del grllppo toppitrie atcogliêrëf la
novità che ogni nuovo membro, porta: con sé., Il sacramen-
to della coniermazíone, se non viene 1stmmcentaiizzato dal-i
Pídeologia ,dellfimspegno o della 111atluri,tà, può celebrare la
tensio1'1Les vissuta da una comusnsiltíà che ìi1f1ten,de prendere
sul serio il nuovo membro pecrchéof crede che lo Spirito di

-2° Cìflf. T. CITBìNí, La Ci,-Jié'-S61 ëlfíåmatas; dalla ,Spš-rito.' :memoria e
azftesa, fedeltà e Zibeftå, in <<Crede1'eoggi›> 39-1 (1987) 73;-83.
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Fmtemâtà e scor-
respomaåsisléità, frutto
della asserire,

Dio è stato donato e che questo Spirito si esprime at-
traverso Lui>>2i1.

Liattol sscramecntale cleflliaccoglienzia nella Chiesa, segno
es riflesso tangibile dellicaeccogilienzac divina, determina an-
che un peƒrmanentie moclo, essere ciella Chiesa, per cui
«non saranno mai eccessive le precauzioni che tendsyno ai
ssalvaguardìiaire uno stile, di accoglienza in tutte ie sfere
cleillsa vita cecclesiialegäzz. E cschiaro, ìinfatti, che non è la no-
stre: iscãpacitiå di accoglienza la misurare lo spazio della
,presenza dello Spiicito, ma al contrario ël Z'ape§*mm delfo
,Spirito verso tutti a motivare e a sostenere il nostro stile

acic0gZå€2¢zø2.; Tra i membri ciells. Chiesa, la cura per
l,&CCO"g*lii,¢11Z,ä viene espresse se ¬s;alv=agnaerdats. in palrticcolare
:attriaversioe does sattieggiamenti significativi, che consistono
1nell°*accetts;zione, della basilare, fraternità se della conse-
guente corresponsabilità, rispetto alla missione della
Clailese. * C

,motivo della rigenerazione in Cristo se delfapeparte-
nenszsa lalla Chiesa, si deve rriconocsecere all”interno clell'uni-
co popolo di Dio la fofzálzffzezzzfczile uguagliafzza e la comune
dignità fra tutti i fedeli. <<Quantunq11e alcuni per volontà
di Cristo siano costituiti <i:lottori, clispensatosri dei misteri
e pastori per altri, tuttavia vige fra tutti una vera
uguaglianza ,riguardo alla, dignità e all”azione comune a
tutti, i fedeli per lj'*edi,ficazione del corpo cli Cristo» (LG

iquesito principio è recepito anche dal Codice di Dirit-
1-*OC Cäšfflofíico, can. 208). La comunione dei figli di Dio,
,cher la Chiesa realizza come «gerrneí se inizjio» del Regno
(LG 5),, rimane contesto e il fine della vita e della mis-
sione idella Chiesa (cfr. LG 9) , se perciò di ogni fedele
(c~fri., LG Ciò non esclude eclifferenziazioni ministerial-
li, in sforza di ulteriori doni specifici clello Spirito; ma

if'-1 -G. FOUREZ, I sette sacramenti, Queriniana, Brescia 1990,

-22 C. SGOCRDATO, L"acc.ogZ,ienzz1,'2¢€Z Rica, 209.
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tutto es destinato ,all°utilítà comune (1 Cor 12,71), ea,ll°Ãedífi,-
caziìollei della Chiesa (Elf 4p,,11ss-il,l3,)25.,

In quanto sono cjonfigsuraati a Cristo dallo Spirito, inol-
tre, i fedeli come tali ,partecipano aZZa ma fzmziorze p†'ofez!~i#-s
ca, sacerdotale e regaíe, e perciò sono chiamati a contribui-
re con tutte le loro forze alliattuaziosnes della missione del-
la Chiesa (LG 33). Ne; deriva che la collaborazione, dei fe-'
deli laici (battezzati ce scoonífermati) alla vita della Chiesa,
come anche la loro partecipisazsiocllšš attivita alla iliitutgisa, non
possono essere considerare.: loro plretesoat né una con-
cessione dell°autorità, ma e<<ls°iuna, se lf'2,l,tra sono segni
espressivi, di uniesisttenzas permeata nei condotta dallo Spiri
to, con carismi e funzioni sditifereniziatie ma nella comunio-
ne della eccZaséa››2t.

Naturalmente tutto ciò non si produces per un automa-
tismo sacramentale, ma richiede (nel senso che non sono
facoltative) una azione formateiva ,et rlnas conduzione pasto-
rale che si ispirino a ciò che si è operato nel processo di
iniziazione cristiana. La Chiesa nel suo isnsieme deve veri-
ficare la sua reale capacità di accoglienza e di promozione
di questa figura di cristiani a,dulti,. così come ogni cristia-
no deve impêgnarsi a. maturare la sua identità nel conte-
Sto ecclesiale e nel rispetto delle diverse ministerialità su-
scitate dallo Spíiíìto. 1 1

23 La distinzione, tra i ministri .orditnati e il resto del popolo
non sopprime la loro fondamentale unione, ma la porta con 1 sé (se-
czemferi cozaizzfzcriozzemz LG 32,; ,cflu PO' Si noti che in questa
prospettiva il ministero ordinato nfimcperde la sua specificità, ma ri-
mane un elemento strutturantel ,essenz-iale alliedifíccazione della
Chiesa: dentro la comunità e di fronte ad-essa, il minlistro ordinato,
in forza di un ulteriore dollorcaratterizzante- dello Spirito (l'ordina~:
azione sacrarnentale), si fa garante, dellliidentità della Chiesa- stessa,
in quanto la sua presidenza ecclesiale, in persiana Cfzfristz' esprime, la
continua origine e dipendenza della Chiesa da Cristo risorto. Cfr.
anche l'Esortjazione apostolica- di GIOVANNI PAOLO II Pzzstores dabo
voåisl, 15-1,7: EV 13, 11226-1242.,

24 E. BARGELLINI, Lo Spirzìfoe Santos nei sacramenti deZZ'iniziazio-
22€ cf*z`szfiøma,, in «Parola Spirito e Vita» 4 (1981), 252.
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Il discemámeszzto Da quasnto è stato sottolineato, emerge una visione
C-Oflflê €S€?*8i.2'i0 della gpneurneatologica della Chiesa. Tutta la cornu.nit"a è posta
spêrãfllm A sottoì lìazione dello Sìpiriroca. Il sacramento della -conferma-

zione lo mostra in modo speciales., La Chiesa non è pro-
prietaria dello ifštpirítsot dato in dono al oeresírnatozl essa lo
conferisce percclfré lo invoca cla Dio, e lo invoca sostenuta
dalla jproreistsiones di fede che rilmanda alliinoiziativa di Dio
eHe}l°ecoc,noì11ila della salveozozsea”. Ciò significa che nella cele-
brazione della conferrnazione, es quindi nelliaccoglienza di
nuovi membri dentro la Chiesa, la Chiesa tutta sè obÃ›e-
dioemfe aeiliazšoae dellec Spirito. Questo pone l,'sesigenzsa la
tfuttig ci cristiani di permanere nella comunione attraverso
un dšscsemâmeafto cofizzzsasåetanfo, che impegna tutti (seppure
in diversi modi) ad una olbbedienza, cioè a riconoscere e
valorizzare l°azione dello Spirito che si affaccia in cia-e
scono.

†Concrettamente,, si intuisce l°import;anza di creare ino-
menti, e luoghi di incontro, sia ja livello personale (ad
oescempio, ,liaccompagnamencto s,piritnale)26 sia a livello co-
emnnitario (ad esempio, il Consiglio Pastorale), in cui sia
possilbile riconoscere i segni delloe Spirito e promuovere
una corretta progettualità pastorale, affinché la memoria
di Cristo ritrovi vivezza e íeconditš. nel nostro mondo.

La coscienza essere co-istituita dallo Spirito non solo
richiedß alla Cliiesa Tatteggiametnto del discernimento, ma
anche; fa questo un atto di adesione irficonoscente all”o-
pera dellasßlvezza che si va dispiegando, attraverso vie e
modi dello Spiritoa che solo Dio conosce (cfr. GS 22,). Per
iquestoç, l°esasere obbediecntea aoalllaziione dello Spirito si tra-
duce in un compito particolare della Chiesa ,rispetto al
mondo's: quello di esistere anfm†zciatø^ice e portatrice di speraw

V V 25 e'sa.ttamer1te questo dinamismo che sottostà alla liturgia
del sacramento, nella quale si susseguono la Rjnnovaziones delle
promesse ìbattesimalí (RC 26-27,), fl°I1nposizi'one -delle rnani (RC
28~29) ela Crismazione (RC 50-33),.,

26 In modo molto significativo, il Rito della penitenza ,nell'I†z-
z°r0duzz`orze (11. 10a) definisce in questo modo il co1npi;to del discer-
nimento: «il discernimento degli spiriti è llintima cognizione dell'0-
,fpera di D.ío,_ne1, cuore degli uomini: dono, dello Spirito Santo e frut-
to della carità››. -
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Conclusione
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za. Ifeffuosione dello Spirito, sè una realtà che fa partecipa-
re già da ora alla forza; fdella risurrezioneo. Con la loro vì-
ta, i cristiani possono attestare questa forza nell: tessuto
concreto delle relazioni umane, che ancora sperimentano
la fatica del cammino sroricoofl, Il d`1'ìscernimento, cj:l1e rico-
nosce e pro,,1nuove in svista delle Regno segni di risurrezio-
ne, qualifica una Chiesa aliímara delle Spirito e la porta a
Svolgere il «servizio della speralnzgaai in un jrnondo cosi ric«›
co di potenzialità, ma segnato da profonde contraddi.zio¬-
ni, mostra a tutti la realtà di mm spes*eaza c.f/:zed non deZade,,
«perché l°amore di Dio è stato, riversato nei nostri cuori
per nfiezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm
5,5).

Il sacramento: della coniermoazioness <<1-ende, in qualche
modo, perenlle nella Chiesa la grazia della Pentecoste>›28.
In effetti, la riflessione che abbiamo svolto sulla confer-
mazione, come sacramento delliiniszíazione cristiana, si è
allargata in una duplice direzionezl da una parte, ci ha ri-
condotti all”evento dell'effusione diello piritodi Penteco-
ste, come suo fondamento genetico; dall”alr1~a, ci ha mo-
strato la viva attualità di questo dono nella Chiesa. ln
questo modo la conformazione ha evidenziato la sua natu-
ra di mediazione zsiacrarnentaler e il. suo valore costitutivo
per Fidentcirà della Clliesa, sempre generata ie; animata dal-
lo ;Spir[ítoi di Cristo.,  V W

Dal momento che un discorso serio ed approfondito sui
sacramenti dell'iniziazione non può che avere conseguenze
anche nel modo di intendere i rapporti all°ínterno della
Chiesa e tra questa e il mondo, si puo auspicato che una
appropriazione più consapevole se convinta della conferma-
zione siintonizzi sempre più le comunità cristiane sull°ope~,
ra dello Spirito .e rinvigorisca la loro capacità di testimo-
niare il Vangelo della carità. l

2? Cfr. R. FABRIS, Attualità della osperzmza, Paideia, Brescia
1984, 43;-5l8.

23-` Così il resto della Cost,ituzio11e,s ,apostolica di PAOLO VI Dz'z›.z`,-e
:zae consoräizzm' fmturae, in RC ps. 16.,

-› :


